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«L’impegno che abbiamo preso con
Mirafiori è immutabile. Mirafiori è
il punto pensante della Fiat. Mirafio-
ri è Mirafiori». In pochi secondi Ser-
gio Marchionne fa piazza pulita di
giorni di polemiche e di indiscrezio-
ni sui suoi piani per il futuro dell’au-
to. Almeno un punto lo chiarisce: lo
stabilimento di Torino non chiude-
rà. Dalle sue parole, è altrettanto
evidente che per il gruppo i tagli al-
l’occupazione ci saranno, e pesanti,
già calcolati come inevitabili nel
progetto di acquisizione della tede-
sca Opel. Che resta comunque «una
grandissima sfida europea», «la so-
luzione giusta per loro e per noi»,
auspicata ufficialmente anche dal
governo. L’ad di Fiat finalmente par-
la a Torino, alla festa della polizia
dove si è presentato di sorpresa, dis-
sipa qualche ombra e molte ne evo-
ca.

SCELTEDIFFICILI

Se «con Chrysler sta andando come
ci aspettavamo e con la tipica veloci-
tà americana che è essenziale», con
Opel c’è la conferma di dover anco-
ra sciogliere parecchi nodi. «Ci fac-
ciano lavorare, sono sicuro di con-
vincerli», assicura Marchionne. «In
Germania tutto è aperto, tutto da
definire». Commentando le diffi-
denze che sta incontrando da parte
di molti pezzi della politica e dei sin-
dacati, Marchionne le spiega come
motivate da «un insieme di cose, pri-
ma di tutto il fatto che la combina-
zione con Fiat creerebbe una realtà
industriale diversa dall’indipenden-
za Opel. Le altre alternative della ca-
sa automobilistica, però, non sono
la soluzione giusta industrialmen-

te». Categorico il giudizio sul gruppo
concorrente austriaco-canadese Ma-
gna, che avrebbe già presentato la
sua offerta per Opel: «La nostra pro-
posta è di creare una base di coeren-
za industriale che nessun’altro è capa-

ce di dare su motori, piattaforme e
condivisione di prodotti. Questo noi
lo facciamo di mestiere, gli altri è
quello che vogliono cominciare a fa-
re». I costi sociali, però, sono inevita-
bili: «Sono scelte difficili, lo capisco,

ma è il momento di farle - dichiara -
la cosa importante è essere assoluta-
mente onesti sui problemi e su come
affrontarli. Se ci perdiamo questa oc-
casione andiamo a trascinarci proble-
mi industriali per il futuro». Quanto
ad un interessamento alla Suzuki (ci
sono state voci in proposito), Mar-
chionne taglia corto: «Cavolate».

GMVERSO IL FALLIMENTO

Per Opel resta aperto anche il fronte
General Motors, la casa madre che
sta scivolando dritta dritta verso il fal-
limento. Il ministro tedesco dell’Eco-
nomia, Karl-Theodor zu Guttenberg,
lo considera ormai scontato, e avreb-
be già nel cassetto il piano per interve-
nire in soccorso di Opel. Il ministro
ha in mente «un modello in base al

quale la partecipazione di Gm in
Opel verrebbe provvisoriamente af-
fidata a un amministratore fiducia-
rio», incaricato di difendere gli inte-
ressi di creditori e debitori. «Con-
temporaneamente un consorzio di
banche potrebbe concedere a Opel
finanziamenti ponte», aggiunge,
una soluzione che garantirebbe la
sopravvivenza dell’azienda fino ad
una decisione definitiva. Gutten-
berg esclude ancora in maniera ca-
tegorica un intervento dello Stato,
la cosa «non funziona sul piano
aziendale e costerebbe un abisso di
miliardi ai contribuenti». Il mini-
stro attacca poi i vertici di Gm, e al-
lude al sospetto che starebbero tra-
sferendo le proprie perdite all’ affi-
liata europea.❖
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Restano con il fiato sospeso i

1.500 operai dello stabilimento Fiat di

Termini Imerese, dove si produce la
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ni dalla cassa integrazione. E ricorda-

no che da loro il turn-over è bloccato

daanni,esièpassatidai3milapostidel
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Termini torna al lavoro
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p L’ad di Fiat: i tagli sono scelte difficili, ma nonpossiamoperdere questa occasione

pGrandimanovre:gli scettici si convinceranno, dice ilmanager, siamo sulla strada giusta
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«Da noi una coerenza
industriale che nessun
altro è in grado di dare»
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Marchionne:Opel vabene
maMirafiori non si tocca
Ormai anche la stampa tedesca
ne è consapevole: l’operazione
Fiat-Opel conviene. «È la soluzio-
ne giusta, per noi e per loro» di-
ce Marchionne. È convinto di far
cambiare idea agli scettici. E pro-
mette: Mirafiori non si tocca.
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